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Scopi e differenze tra i progetti 
• Realizzazione di una struttura che sfrutti 
al massimo i dati esistenti, collegandoli 
tramite l’interlinking ad altri dataset  per 
l’arricchimento informativo. 
• Linked data e web semantico sono la 
filosofia che sottende il trattamento del 
dato in tutti i progetti; ciò che cambia tra 
un progetto e un altro è la modalità di 
rappresentazione dei dati: attenzione 
particolare è rivolta ai fruitori dei progetti; per 
questo le interfacce di visualizzazione dei dati 
cambiano in funzione di una loro maggiore 
chiarezza di lettura. 
 
Esperienze e gruppi di lavoro in 
ambiente LOD 
Nell’officina dei dati: data.bnf.fr 
    
  
 
Nell’officina dei dati: data.bnf.fr 
   data.bnf.fr della Bibliothèque 
nationale de France (BnF) utilizza i 
linked data e applica gli standard del 
web semantico per la pubblicazione 
dei cataloghi della Biblioteca e i dati 
della biblioteca digitale Gallica. 
data.bnf.fr aggrega informazioni 
provenienti da diversi cataloghi. 
  
 
Des fiches de reférence sur les 
auteurs, les oeuvres et les themes 
  
•  prima novità: manca il termine 
catalogo; 
• data.bnf.fr fornisce informazioni 
relative ad autori, opere e soggetti. 
È disponibile una selezione degli 
autori più rappresentati, ovvero quelli 
di sono reperibili il maggior numero di 
risorse.  
Tecnologia LOD: morte del 
catalogo? 
    Le pagine costruite da data.bnf.fr non 
sostituiscono i cataloghi esistenti e i 
database che essi sfruttano, bensì 
fungono da collante tra di loro, per 
rendere i dati della Biblioteca 
meglio funzionanti sul web, cioè utili 
per fornire un servizio di 
informazione, con dati strutturati in 
modo esplicito e URI permanenti. 












dati aggiornati a 
ottobre 2016 
Il ruolo della BnF 
provvede a una 
diffusione capillare dei 
dati tramite servizi 
specifici e tecnologie 
dedicate.  
rende i dati disponibili al riuso 
in modalità aperta e in formato 
RDF, segnalandoli su 
data.gouv.fr, portale dei dati 
pubblici dello Stato, col solo 
vincolo di citazione delle fonti.  
Dataset RDF e data model del 
progetto 
     Il data model del progetto data.bnf.fr esprime le scelte 
compiute: 
 piena adesione a FRBR; 
 Utilizza varie ontologie, tra cui: 
RDA (soprattutto per gli elementi di raggruppamento 
FRBR e, quindi, per le relazioni); 
FOAF (per gli elementi descrittivi delle entità del tipo 
autore), 
DC (per gli elementi descrittivi della risorsa: titolo, 
editore, lingua, etc.); 
  grande attenzione rivolta alle relazioni, le cui tipologie 
sono tratte da RDA; 
 collegamenti a progetti e dataset esterni. 
 

Cosa racchiude data.bnf.fr 
 
 fasi di trasformazione dei dati originari 
 in RDF (Resource Description 
 Framework); 
 loro arricchimento; 
 collegamento a risorse interne ed 
 esterne tramite interlinking; 
 pubblicazione in pagine HTML per la 
 navigazione da parte degli utenti e 
 dei motori di ricerca.  
Step di lavorazione dei dati 









dati in HTML per  
garantire il 
reperimento 
tramite motori di 
ricerca 
Dati in RDF 
    Il progetto raggruppa ed espone online in 
formato RDF, dati provenienti da fonti 
eterogenee e creati in vari formati come 
InterMARC per il catalogo principale, XML-
EAD per inventari di archivi e Dublin Core 
per la biblioteca digitale.  
 
 Così i dati possono essere facilmente 
indicizzati dai motori di ricerca e 
densamente collegati ad altre risorse. 
 
 
Collegamenti interni ed 
esterni dei dati 
Risorse interne alla BnF collegate ai dati: 
BnF catalogue général;  
BnF archives et manuscrits; 
Gallica, etc.; 
 
Risorse di collegamento esterne: 
Catalogue collectif de France; 
Catalogue du Système Universitaire de 




Architettura dei dati 
I dati raccolti dai vari dataset sono riuniti 
affinché opere ed espressioni possano 
essere reperite soddisfacendo i requisiti 
della descrizione e l’utente possa 
visualizzare i collegamenti a tutte le risorse 
possibili, in modo da proseguire con 
precisione la propria ricerca. 
 
Da OpenCat al sistema ARK 
   BnF nel 2013 ha deciso di avviare 
OpenCat, insieme alla Biblioteca 
comunale di Frèsnes e alla società di 
software Logilab, specializzata in 
tecnologie LOD, e appaltatrice di BnF 
per lo sviluppo di data.bnf.fr.  
 
Convergenze in OpenCat 
OpenCat 
   Con OpenCat si ottiene un catalogo 
navigabile online che utilizza 
identificatori univoci (ARK); i record 
di qualità descrivono soggetti, opere e 
autori; include collegamenti a risorse 
esterne (Wikipedia, Gallica, etc.). 
                                                   www.logilab.fr       
I benefici per gli utenti 
1. ottenere risultati di ricerca 
provenienti da BnF, (massima 
garanzia bibliografica), arricchiti da 
informazioni provenienti da altre 
fonti, senza bisogno di abbandonare 
l’interfaccia di ricerca;  
2. ciascun risultato restituito porta con 
sé gli identificatori permanenti BnF, 
perno per una navigazione verso altre 
risorse presenti sul web.  
 
Il futuro: integrazione tra BnF 
e biblioteche locali 
 
• Le biblioteche locali potrebbero utilizzare gli 
API appropriati per linkare le proprie 
informazioni bibliografiche ai metadati della 
BnF dai loro sistemi, piuttosto che 
recuperarli.  
 
• La catalogazione locale potrebbe essere 
ridotta al minimo, consentendo ai 
bibliotecari di reinventare la loro attività 
descrittiva, concentrandosi maggiormente 




• Il progetto bnb.data.bl.uk della British 
Library pubblica una parte della British 
National Bibliography in linked open data; 
include (ottobre 2016) risorse monografiche e 
seriali per circa 3.1 milioni di dataset. 
  
• BNB come linked open data è nata nel 2010, 
è stata lanciata nel 2011 su una piattaforma 
Talis. Nel primo anno di attività il numero di 
visite è aumentato da 38.000 nel primo mese 
a oltre 9.000.000. 
bnb.data.bl.uk 
 
• Nel 2012 Talis ha annunciato il ritiro 
dal business del web semantico a 
causa di sviluppi del mercato troppo 
lenti rispetto alle proprie previsioni 
pertanto nel 2013 il progetto è stato 
trasferito su una nuova piattaforma, 
ospitata da TSO. 
Ontologie e vocabolari di riferimento 
La BNB in parte ha creato 
propri vocabolari e per larga 
parte ha adottato vocabolari 
RDF condivisi per la 
descrizione delle entità.  
 
Entità 
I dati bibliografici sono stati analizzati e convertiti ponendo 
al centro del modello la risorsa; da ciascuna risorsa del 
dataset, identificata da un URI, partono collegamenti con 
entità raggruppate in 4 aree: 
• Autori 
• Eventi di pubblicazione (nel data model dei libri) 




Dalla stessa risorsa partono collegamenti a elementi del 
tipo literal, raggruppati in: 
• Identificativi 
• Titoli 
• Informazioni miscellanee. 
 
Link esterni 
Il dataset è stato infine arricchito di link esterni a diversi 
dataset, tra cui: 
• GeoNames 







Nel modello si assiste a un uso estensivo della 
proprietà “foaf: focus”, utile a relazionare le “cose 




Arricchire BNB linked open data con 
collegamenti ad altre risorse (sono in 
valutazione ISNI, LC/NACO e Dbpedia).  
Collegamenti di maggiore granularità relativi 
ai luoghi (rendere possibile una mappatura 
esatta tra Geonames  e i luoghi di 
pubblicazione).  
Collegamento di BNB come linked open data 
con altre bibliografie nazionali 
(sperimentazione con le risorse bibliografiche 
della Deutsche Nationalbibliothek). 
 
Linked data Service della 
Deutsche Nationalbibliothek 
     
Linked data Service della 
Deutsche Nationalbibliothek 
La Deutsche Nationalbibliothek (DNB) ha avviato nel 
2010 il progetto di conversione e pubblicazione dei 
record d’autorità in linked open data, estendendo nel 
2012 progetto ai record bibliografici. 
A gennaio 2015 sono stai pubblicati in RDF i dati delle 
principali collezioni (a eccezione della musica a stampa 
e della ExilSammlungen) e dei seriali della  
Zeitschriftendatenbank (ZDB). 
Linked data Service della 
Deutsche Nationalbibliothek 
 Il gruppo di lavoro ha definito criteri di 
armonizzazione delle descrizioni 
bibliografiche in RDF valide per tutti i 
paesi di lingua tedesca.  
Datos.bne.es 
Datos.bne.es 
• Il progetto della Biblioteca Nacional de 
España (in versione beta) rispecchia il 
francese data.bnf.fr. 
• Nasce come collaborazione tra la 
Biblioteca e l'Ontology Engineering 
Group (OEG), che ha sede presso la 
Scuola di Scienza Informatica 
all'Universidad Politecnica de Madrid 
(UPM).  
Fasi e versioni 
• aprile  - dicembre 2011: si ottiene la 
prima serie di dati collegati e ne viene 
estratto  un insieme rappresentativo 
presentato nella prima versione di 
datos.bne.es 
 
• 2014: aggiornamento dati e nuova 
interfaccia per sfruttare le relazioni tra 
dati e collegamenti esterni; ampliamento 
di gamma e del numero di record 
bibliografici e d’autorità 
 
 
Fasi e versioni 
Si è reso disponibile il link alle copie 
digitalizzate della Biblioteca Digital 
Hispánica, in modo da consentire 
l'accesso dal portale ai fondi delle 
biblioteche digitali.  
 
Qualche numero 
Oltre 4 milioni di record estratti: dati  
provenienti da cataloghi di biblioteche, 
liste d’autorità della BNE e scansioni di 
opere già presenti nella Biblioteca 
Digital Hispánica; 
 
 Grazie 
